
REGOLAMENTO DELLA CORSA  
 
 
La corsa del Palio vede ciucci montati solo ed esclusivamente a pelo e con l’ausilio di un capestro 
rigorosamente morbido ed indolore che sarà dato in dotazione ai Fantini.  
 
L’ordine di partenza dei ciucci verrà sorteggiato al momento. L’ultimo a partire, il cosiddetto ciuccio di 
rincorsa, verrà posizionato a cinque metri di distanza dietro ai primi sorteggiati che verranno allineati da 
destra verso sinistra in ordine di chiamata.  
 
A dare il via alla corsa sarà solo ed esclusivamente il Mossiere.  
 
Al Mossiere spetterà il compito di dare il via alla gara con la cosiddetta mossa. Qualora la mossa risulti 
falsa, sarà il Mossiere stesso a segnalarlo. A quel punto la partenza dovrà essere ripetuta. Ciò potrà 
avvenire ad libitum.  
 
Prima dell’inizio della corsa si verificherà lo stato dell’animale per deciderne l’idoneità. Al ciuccio non 
possono, infatti, essere somministrate nè sostanze dopanti né altro all’infuori delle dosi di nutrimento 
consegnate ai Fantini al momento dell’assegnazione del rispettivo ciuccio (12 agosto).  
In caso una delle due condizioni si verifichi, il ciuccio ed il Rione vengono squalificati.  
 
Non sono, inoltre, ammessi maltrattamenti dell’animale. Sarà la Giuria a decidere la squalifica o meno 
del Fantino ritenuto autore di tali maltrattamenti e del relativo Rione. 
 
All’interno del tracciato da percorrere e SOLO all’inizio della gara è ammessa la presenza del cosiddetto 
Responsabile dei Ciucci, il quale vigilerà sulla disposizione degli stessi e potrà, eventualmente, aiutare i 
Fantini in caso di difficoltà. Detto Responsabile opererà in stretta collaborazione con il Mossiere. 
 
Non è, comunque, mai ammesso tirare il ciuccio o spingerlo. Per spronare il ciuccio alla corsa potrà 
essere utilizzata la sola frusta che verrà consegnata al Fantino dal Responsabile dei Ciucci. Per lo stesso 
fine, il Fantino potrà anche ricorrere a mani e piedi. In quest’ultimo caso è obbligatorio calzare scarpe di 
gomma tipo tennis.  
 
Dall’esterno del tracciato, nessuno è autorizzato a spingere e/o toccare Fantini e/o ciucci. 
 
A vigilare sulla Corsa sarà una Giuria la cui composizione verrà decisa al momento dagli organizzatori 
stessi del Palio. Il giudizio della suddetta Giuria è da considerarsi insindacabile. Sarà la medesima 
Giuria, inoltre, a vigilare sulla regolarità dello svolgimento della gara. 
 
Se il Fantino dovesse cadere, esso ha il diritto di alzarsi ma senza aiuto esterno. Qualora non riuscisse a 
farlo, può, senza infastidire gli altri concorrenti, lasciare il campo senza ciuccio che, a sua volta, potrà 
continuare, da solo, la gara. 
 
La Corsa si considererà vinta se uno dei ciucci in gara completerà i tre giri di campo previsti.  
 
E’ considerato vincitore della corsa anche il cosiddetto ciuccio scosso, vale a dire il ciuccio che taglierà il 
traguardo per primo (dopo i regolamentari tre giri di campo) senza relativo Fantino.  
 
Il vincitore della gara sarà decretato dalla Giuria SOLO dopo aver verificato la regolarità della corsa. In 
caso di squalifica del presunto vincitore, la vittoria sarà assegnata al secondo arrivato o, in caso di 
ulteriore squalifica, al terzo. Se anche per quest’ultimo, però, dovessero verificarsi delle irregolarità, si 
ripeterà la corsa. 
 
La gara sarà ritenuta valida qualora 2 ciucci con o senza Fantino avranno tagliato il traguardo. 


